
 
Unioni omosessuali: Congregazione dottrina fede, "non escluse
benedizioni a singole persone con inclinazione omosessuale"

“La dichiarazione di illiceità delle benedizioni di unioni tra persone dello stesso sesso non è, e non
intende essere, un’ingiusta discriminazione, quanto invece richiamare la verità del rito liturgico e di
quanto corrisponde profondamente all’essenza dei sacramentali, così come la Chiesa li intende”. A
precisarlo è la Congregazione per la Dottrina della Fede, in un Responsum ad un “dubium” circa la
liceità o meno della benedizione, da parte della Chiesa, delle unioni tra persone dello stesso sesso.
“La comunità cristiana e i Pastori sono chiamati ad accogliere con rispetto e delicatezza le persone
con inclinazione omosessuale, e sapranno trovare le modalità più adeguate, coerenti con
l’insegnamento ecclesiale, per annunciare il Vangelo nella sua pienezza”, si ricorda nel testo:
“Queste, nello stesso tempo, riconoscano la sincera vicinanza della Chiesa – che prega per loro, li
accompagna, condivide il loro cammino di fede cristiana – e ne accolgano con sincera disponibilità gli
insegnamenti”. La risposta al “dubium” proposto, quindi, “non esclude che vengano impartite
benedizioni a singole persone con inclinazione omosessuale, le quali manifestino la volontà di vivere
in fedeltà ai disegni rivelati di Dio così come proposti dall’insegnamento ecclesiale, ma dichiara
illecita ogni forma di benedizione che tenda a riconoscere le loro unioni”. In questo caso, infatti, per
la Santa Sede “la benedizione manifesterebbe l’intenzione non di affidare alla protezione e all’aiuto
di Dio alcune singole persone, nel senso di cui sopra, ma di approvare e incoraggiare una scelta ed
una prassi di vita che non possono essere riconosciute come oggettivamente ordinate ai disegni
rivelati di Dio”. Nello stesso tempo, la Chiesa rammenta che “Dio stesso non smette di benedire
ciascuno dei suoi figli pellegrinanti in questo mondo, perché per Lui siamo più importanti di tutti i
peccati che noi possiamo fare, ma non benedice né può benedire il peccato: benedice l’uomo
peccatore, affinché riconosca di essere parte del suo disegno d’amore e si lasci cambiare da Lui”.
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